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RITI DI INTRODUZIONE  
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Sono risorto, e sono sempre con te;  
tu hai posto su di me la tua mano,  
è stupenda per me la tua saggezza. Alleluia (Sal 139,18.5-6) 

 
 
Canto d’ingesso: 

Rit.: Haec dies quam fecit Dominus. Alleluia, alleluia. 
Exultemus et laetemur. Alleluia. 
 

1. Lapis revolutus est. Alleluia, alleluia. 
Ab ostio monumenti. Alleluia, alleluia. 
 

2. Noli flere, Maria. Alleluia, alleluia. 
Resurrexit Dominus. Alleluia, alleluia. 

 
Il Cardinale:  
 
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.  
A. Amen.  
 
Il Cardinale saluta l’assemblea: 
 
C. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia 

 e pace nella fede 
 per la potenza dello Spirito Santo, 
 sia con tutti voi 

 
A. E con il tuo spirito. 
 
Il Celebrante introduce la celebrazione e l’atto penitenziale: 
 
 
Breve pausa di silenzio  
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ATTO PENITENZIALE  
 
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio 
nostro. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

 perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
A. Amen. 
 

 Kyrie eleison. (De Angelis – senza ripetizione) 
Christe eleison. 
Kyrie eleison. 

 
Il Cardinale intona il Gloria. 

Gloria in excelsis deo,  
et in terra pax homínibus bonæ voluntátis. 
Laudámus te. Benedícimus te.  
Adorámus te. Glorificámus te.  
Grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam. 
Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pater omnípotens. 
Dómine Fili unigénite, Jesu Christe. Dómine Deus, 
Agnus Dei, Fílius Patris. Qui tollis peccáta mundi, 
Miserére nobis. Qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram. 
Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis. 
Quóniam tu solus Sanctus. Tu solus Dóminus. 
Tu solus Altíssimus, Jesu Christe. 
Cum Sancto Spíritu, in glória Dei Patris. Amen. 
 
COLLETTA 
 
Preghiamo. 
O Padre, che in questo giorno,  
per mezzo del tuo unico Figlio,  
hai vinto la morte  
e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna,  
concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione,  
di essere rinnovati nel tuo Spirito,  
per rinascere nella luce del Signore risorto.  
Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA       (At 10,34a.37-43) 
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 

Dagli Atti degli Apostoli  

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come 
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.  
 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al 
terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti 
da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  
 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi 
e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque 
crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 

Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 

 
R. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.  

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  
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SECONDA LETTURA        (Col 3,1-4)  
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 
destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.  
 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
 
Parola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio 

 
SEQUENZA 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  
 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 
«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».  
 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  
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CANTO AL VANGELO (1Cor 5,7-8)  
 

Alleluia, alleluia. 
 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 
 
Alleluia.  

 

VANGELO (Gv 20,1-9)  
Egli doveva risuscitare dai morti.  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  
 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!».  
 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte.  
 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 
 
Parola del Signore. A. Lode a te, o Cristo 
 
 
OMELIA 
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PROFESSIONE DELLA FEDE 
 
C. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  
Credo, Credo Signore - cantato  
 
C. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 
Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo, Credo Signore - cantato 
 
C. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  
Cred,o Credo Signore - cantato 
 
C. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci hai liberati dal 
peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con 
la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Preghiera dei Fedeli 

C. La Parola di Dio, fratelli e sorelle, ci ha detto che l’esistenza non è disillusione, 
ma speranza, e che il male e la morte sono vinte dalla risurrezione di Cristo. 
Chiediamo al Padre di donarci la grazia di aderire al Signore risorto con tutta la 
nostra vita. 

 Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 

1.  Fortifica la Chiesa, Signore, perché possa accogliere tutti gli uomini che cercano 
il bene con cuore sincero, mostrando loro il gigantesco segreto del cristiano: il tuo figlio 
risorto. Preghiamo.  

2.  Dona ai governanti, o Padre, la consapevolezza che soltanto la via della 
dedizione al bene e la disponibilità al servizio possono rendere il mondo migliore. 
Preghiamo.  

3.  Rafforza la nostra fede, Signore, perché di fronte alla risurrezione di Gesù non 
sia inquinata dal dubbio, ma alimentata dal tuo amore che salva il mondo. 
Preghiamo.  

4.  Infondi, o Padre, la speranza nel cuore di ogni uomo, perché ciascuno veda nella 
risurrezione di Cristo il modello e la primizia della vita gloriosa che ci attende. 
Preghiamo.  
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5.  Coloro che soffrono, Signore, hanno bisogno di un supplemento d'amore, di 
un’infusione di serenità, perché possano vivere la loro condizione nell’attesa paziente 
della felicità eterna che li attende. Preghiamo. 

C. Cristo nostra speranza è risorto: in lui trova compimento ogni nostra speranza 
di vita realizzata. Ecco perché, o Padre, ti rivolgiamo le nostre suppliche, che noi 
sperimentiamo come necessità, nel nome di Cristo, nostro Signore. 

LITURGIA EUCARISTICA 

Canto all’offertorio: 
 

Surrexit dominus vere alleluia 
Venite exultemus jubilate Domino 

 
Jubilate Deo ominis terra  
Servite Domino Deus noster  

 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo:  
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,  
frutto della terra e del lavoro dell'uomo; 
lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,  
frutto della terra, e del lavoro dell'uomo; 
lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza. 
Benedetto nei secoli il Signore. 
 
C. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, 
Padre onnipotente. 
       

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio  
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 
C. Esultanti per la gioia pasquale  
ti offriamo, Signore, questo sacrificio,  
nel quale mirabilmente nasce  
e si edifica sempre la tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.   
Amen. 
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PREFAZIO                  
 
Cristo Agnello pasquale. 
 
C. Il Signore sia con voi 
A. E con il tuo spirito. 
 
C. In alto i nostri cuori. 
A. Sono rivolti al Signore. 
 
C. Rendiamo grazie, al Signore nostro Dio. 
A. E’ cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
proclamare sempre la tua gloria, o Signore,  
e soprattutto esaltarti in questo giorno  
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 

È lui il vero Agnello  
che ha tolto i peccati del mondo,  
è lui che morendo ha distrutto la morte  
e risorgendo ha ridato a noi la vita.  

Per questo mistero,  
nella pienezza della gioia pasquale,  
l’umanità esulta su tutta la terra,  
e con l’assemblea degli angeli e dei santi  
canta l’inno della tua gloria:  

Sanctus, sanctus, sanctus, 
Dominus Deus Sabaoth. 
Pleni sunt coeli et terra gloria tua. 
Hosanna in excelsis. 
Benedictus qui venit in nomine Domini. 
Hosanna in excelsis. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 
 

Cp. Padre veramente santo, 
  a te la lode da ogni creatura. 
  Per mezzo di Gesù Cristo, 
  tuo Figlio e nostro Signore, 
  fai vivere e santifichi l'universo, 
  e continui a radunare intorno a te un popolo, 
  che da un confine all'altro della terra 
  offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 
Cc. Ora ti preghiamo umilmente: 
  manda il tuo Spirito 
  a santificare i doni che ti offriamo, 
  perché diventino il corpo e X il sangue 
  di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
  che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
 
  Nella notte in cui fu tradito,  
  egli prese il pane, 
  ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
  lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
  PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
  QUESTO È IL MIO CORPO 
  OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
  

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 
  ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
  lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
  PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 
  QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
  PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
  VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
  IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
 
  FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 
 
Cp. Mistero della fede. 
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Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o 
Salvatore del mondo. 

 

Cc. Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
  morto per la nostra salvezza, 
  gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
  nell'attesa della sua venuta 
  ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, 
  questo sacrificio vivo e santo. 
  Guarda con amore 
  e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 
  la vittima immolata per la nostra redenzione; 
  e a noi, che ci nutriamo 
  del corpo e sangue del tuo Figlio, 
  dona la pienezza dello Spirito Santo 
  perché diventiamo in Cristo 
  un solo corpo e un solo spirito. 
 
1C. Egli faccia di noi 
  un sacrificio perenne a te gradito, 
  perché possiamo ottenere il regno promesso 
  insieme con i tuoi eletti: 
  con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
  con San Giuseppe, suo sposo, 
  con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
  San Bernardino da Siena, San Massimo, 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
 
 
 
2C. Per questo sacrificio di riconciliazione 
  dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
  Conferma nella fede e nell'amore 
  la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
  il tuo servo e nostro Papa FRANCESCO, 
  il nostro vescovo GIUSEPPE, il collegio episcopale, 
  tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
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Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
  che hai convocato alla tua presenza 

nel giorno glorioso  
della risurrezione del Cristo Signore 
nel suo vero corpo. 
 

  Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
  tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
  Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
  e tutti i giusti che, in pace con te, 
  hanno lasciato questo mondo. 
  Concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
  a godere per sempre della tua gloria,  
  in Cristo nostro Signore, 
  per mezzo del quale tu, o Dio, 
  doni al mondo ogni bene. 
 
 
Cc. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
  a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità 
  dello Spirito Santo ogni onore e gloria 
  per tutti i secoli dei secoli. 
A.     Amen. 
  

RITI DI COMUNIONE 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 
C. Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo osiamo 

dire: 
 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

 venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
 come in cielo così in terra. 
 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
 come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
 e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
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C. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto 
della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù 
Cristo. 

 
A. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 
SCAMBIO DELLA PACE 
 
C. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la 

mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e 
donale unità e pace secondo la tua volontà. tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 

A. Amen. 
 
C. La pace del Signore sia sempre con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
 
C. Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna. 
 
FRAZIONE DEL PANE 
 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis. 
Agnus Dei, qui tollis peccáta munid: miserére nobis. 
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: dona nobis pacem. 

 
 
COMUNIONE 
 
C. Beati gli invitati alla cena del Signore. 
 Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
 
A. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 
 ma di' soltanto una parola ed io sarò salvato. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:  
celebriamo dunque la festa  
con purezza e verità. Alleluia. (1Cor 5,7-8) 
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Canto alla comunione: 
  

O salutaris Hostia, 
quæ cœli pandis ostium, 
bella premunì hostilia, 
da robur fer auxilium. 
 
Uni trinoque Domino 
sit sempiterna gloria, 
qui vitam sine termino 
nobis donet in patria. 
Amen. 

 
 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C. Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente,  
con l’inesauribile forza del tuo amore,  
perché, rinnovata dai sacramenti pasquali,  
giunga alla gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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BENEDIZIONE 
 
C. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
 
C. In questa santo giorno di Pasqua 
 Dio onnipotente vi benedica, 
 e vi custodisca nella sua pace. 
A. Amen.  
 
C. Dio, che nella Pasqua del suo Figlio, 
 ha rinnovato l’umanità intera, 
 vi renda partecipi della sua vita immortale. 
A. Amen. 
 
C. Voi, che dopo i giorni della Passione, 
 celebrate con gioia la risurrezione del Signore, 
 possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna. 
A. Amen. 
 
C. E la benedizione di Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio X e Spirito Santo, 
 discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
A. Amen. 

Diac. Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, alleluia. 

A. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia 

 

 

Canto finale: 

Regina Cæli lætare, alleluia, 
quia quem meruisti portare, alleluia, 
resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 
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